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Le grotte del 
INTRODUZIONE 

s 

2o4 
"Bosco" 

Se11gio Milia (A.S.I.) 

5St. 

L'area da noi denominata il «BOSCO» è ubicata a circa 700-800 m 
in linea d'aria a Sud di Malacalzetta (ved. 1avoletta F. 225 III S.O.); le 
prime battute della zona .risalgono a 3-4 anni fu con alcune esplorazioni 
e pochi (nota dolente!) rihevi. Si deve attendere perciò i1l 1985 per ini­
ziare, finalmente, j:} grosso lavoro di esplorazione e ri•levamento topo­
grafico delle cavità qui ubicate. 

QUADRO MORFOLOGICO 

Osservando ·la carta topogmfica la zona risu'lta essere un'ampia 
semiconca compresa tra P.ta Sa Menixedda, q. 732, q. 707, q. 674 e 
P.~'l Genna Aragosta, aperta a Sud-Ovest verso Canali Acquas. 

Dal punto di vi·sta morfologirco è caratterizzata da forme aspre ed 
1ncisive per 1quanto l'erosione, operata dagli agenti atmosferici e dalJe 
acque dilavanti, tenda a smorzare le spigolosità. 

La vegetazione, piuttosto rada, è costituita essenzialmente da ce­
spugli sempreverdi come mirto, cisto, rosmarino, corbezzolo, ecc. (mac­
chia mediter:ranea) e da scarsi elemenni 1di medio fusto : da qui il no­
me ... BOSCO ... !! 
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ìeome tutte 'le <tipiche regioni carsiche mostra assenza di una vera e 
prop11ia rete idrografica estwna, tdovuta alla natu:ra deJ!la 'roccia {da cal­
carea a dolomitica) e aiJa sua notevole fessurazione, risultando perciò 
paT.tkolarmente idrovora. 

Altro chiaro esempio di forme ISupwfitCiaH carsiche è data dali campi 
solcati o carreggiati, microkaTren; l'unko esempio di classica dolina 
carsica lo si ha 500-600 m ad Ovest deiJa zona :in oggetto, ed esattamente 
ai piedi di P.ta Genna Aragosta. 

QUADRO GEOLOGICO 

Sotto questo pllli1to ·d:i. vista la zona è abbastanza comples·sa: infatti 
essa è delimitata .(vedi·dis. l) peri:mefra1lmente da calcare ceroide (P.ta 
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Geama Aragosta, q. 674, q. 707, q. 732 e P:ta Montinou); a Nol'd-Est 
rverrso P.ta Baou Miais, al contatto del cakare 1Jrorviamo dolomia g,rigia, 
calcare dolomitico giallastm e brecce calcareo~dolomitiohe: ta;le forma­
zione affiora arrl!che a Est di P.ta Sa Menixedda. 

Quest'ultima, costituita da ca;lcari fortemente sciSltosi giaUastT-i 
{ca:lcescistli), va a far parte ddla formazione che, con direzione E<s.t­
Ovest, è (pmtiJcamente fl.a 'Via di mezzo tra H ca!lcare ceroide a 6ud e 
J'afìfioramento, 1neHa 'Parte centmle dell'aera consi•derata, della forma­
zione degli rsci:sti rdi Cabitza. Tale formazione si riscontra anche a NOO'd 
di IP.ta Genna ATagosta. E' ·interes·sante notare inoltre che, nehla zona di 
Malacarlzetta, si incontrarno divel1Se linee di dis'locazione di origine 
tettonica accompagnate da frequenti brucioni ohe tamno ad indicare 
~e numerose miner.alizzazioni ca'laminari e femug:i.nose presenti. 

Le numerose cavità carsiche, da noi esplorate e ·rilevate, sono state 
interessate da antiche coltivazioni .di materiali ossidati e ISdllfluri a pall"­
tire dal 1870, anno di nascita del·la Concessione Mineraria di Malacal­
zetta, fino ai primi anni del 1900; ·in questo lasso di tempo venne per­
pe1lrata una coltivazione a «ra;pina» per ·estrarrre 1a galena angentilfera, 
dal cui tr-attamento si ottenevano dai 500 ai 700 :grammi/tnn. di Argento. 

A conferma di quanto detto s.i citano alcuni esempi di ta!li !lavora­
zioni: numerosi·ssime tracce odi fori da mina dungo •le .pareti dei poz:lli, 
fioretti di penEorazione, legname uti!l'izzato per le anmature, muretti 
a secco per il contenimento delle .rilpiene, piccole gaHerie di .riceroa che 
dipartono dal fondo di m<>ilte grrotte. 

VARIE 

Dato l'alto numero di carvità (vedi dis. 2), oltre Ua quarantina, in 
un'area di limitata estensrione, •si è ·dovuto -procedere, per evitaJre errori 
e confusioni nel calcolo delle coordinate, ad un rilevamento topogr?rfj,r r 
esterno con l'ausilio di un taoheometro (mod. TGO 25 del.la Galileo). 

Il IJ"iJevamento, effettruato in 3 uscite nel mese di dicembre '85 (il 
cui clima è stato oartico•larmente clemente rnei nostr·i confronti!) ha per­
messo di poter ubicare con una certa esattez:m (viva •la modestia!) tutte 
le cavità e di calcolave le loro ri'Slpettive quote di ingres·so. 

A scopo puramente tecnico informiamo che per il <rilevamento sono 
state eseguite stazioni collegate f.ra loro tramite una poligonale apert,~ 
e che •in ogni stazione è stato fatto un irraoggiamento dal centro per col­
limare i punti esterni delle grotte (.ingressi). 

Come punti g~odetki, su cui raJP-poggiare l'intero <rilievo plano-alti­
metrico, •SOno stati collimati: P.ta Camou S:pina, P.ta Genna Aragosta, 
P.ta Sa Menixedda, P.ta Montirnou, q. 707, q. 732 e q. 692. 

ELENCO DELLE GROTTE RirLEVATE E RBLATIVI DATI CATASTALI 

Tarvolett•a F. 225 III S .O. «S. Benedetto». 
Coo!'dinate ingresso cavità n. 52 (non catastabirle) uti1izzata come punto 
di riferimento: Lat . 39.22'13" Long. 3•54'11" Quota 637,50 rs!Jm. 
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Grotta N. l - 2 - 3 - 4 - 5 - 54 Numero di Catasto: SA/CA 1528 
Q.: m 640,9 s1m (quota ingres•so n . 2 da dove si è scesi) 
Prof. max: m. 38 ~dal pozzo 3) Svil. plan.: m. 105 
RHevatori: S. MHia, A. Autelitano 

Grotta n. 6 SA/CA 1529 
Q.: m 639 ·slm •Rrof. max.: m 51 Svi.l. pl·an.: m 25 
Rilevatori: S. Mi1ia, R. Ct>ni 

Grotta n. 10 SA/CA 1530 
Q: m 626,9 ·slm Rmf. max.: m 23 
Rilevatori: F. Farci, M. Haochitta 

G.rotta n. 11 SA/CA 1531 
Q.: m 634,2 slm · Prof. max: m 29 
Rilevatori: F. Fard, M. Baochitta 

Grotta n. 13 SA/CA 1532 
Q .: m 649,9 slm Prof. max: 31,5 Svil. pian.: m 30 
RHeva:tori: R. Coni, G. Cara 

Grotta n. 14 SA/CA 1533 
Q.: m 636,7 :slm Pmf. max: m 23 Svil. plan.: m 6 
Rilevatori: A. Autelitano, R. Tripiciano 

Grotta n. · 17-34a SA/CA 1534 
Q.: m 635 slm (•quota ingresso n. 34a) 
Prof. max.: m 21 ~dal pozzo 34a) Svil. plan.: m 31 
Rilevatoiri: A. A:utelitano, P. Carta 

Grotta n. 18 SA/CA 1535 
Q:: m 626,3 slm P.rof. max.: m 19 Svil. plan.: m 35 
Rilevatori: A. Autelitano, M. Baochitta 

Grotta n. 18a-49 SA/CA 1536 
Q.: m 634,4 1slm quota ingresso n. 18a) 
Prof. max: m 33 SviL plan.: m. 37 
Rilevatori: S. Milia, R. Coni 

Grotta n. 20 SA/CA 1537 
Q.: m 616,4 slm Prof. max: m 8,50 
Rilevatori: M. Simola, A. Autelitano 

Grotta n. 21 SA/CA 1538 
Q.: m 650,3 s1m PTof. max: m 12 Svil. plan.: m 30 

Rilevatori: A. Autelitano, M. Simola 

Grotta n. 30 SA/CA 1539 
Q .: m 624,6 slm Prof. max: m 47,50 Svi'l. plan.: m 15 
Rilevatori: S. Milia, R. Coni 
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Grotta n. 31 SA/CA 1540 
Q. : m 630,4 slm ~rof. max: m 10 Svil. plan.: m 7 
Rilevatori: R. Coni, P. Carta 

Grotta n. 32 SA/CA.JlS41 
Q.: m 640,2 s1m ~rof. max: m 70 ? Svil. pian.: m 134 
Rilevatori: R. Coni, P. Carta, M. Bacohitta 

Grotta n. 35 SA/CA 1542 
Q .: m 611 ,s1m Prof. max: m 47 Svi1l. pian.: m 24 
Rilevatori : S. M~lia, M. Bacohitta 

Grotta n. 36-50 SA/CA 1543 
Q.: m 619,8 ·sim (quota ingresso n. SO) 
Prof. max: m 60 Svil. pian.: m 46 
Ridevatori : S. Milia, A. Autelitano 

Grotta n. 48 SA/CA 1544 
Q.: m 631,3 ·sim Prof. max: m 30 
RHevatori: S. Milia, G. Cara 

Grotta n. 51 SA/CA 1545 
Q .: m 614,6 s1m Prof. max: m 19 
Riievatori : R. Coni, S. Tarozzi 

Grotta n. 53 SA/CA 1546 
Q.: m 647 lm Prof. max: m 20 
Rilevatori: R. Coni, P. Carta 

Grotta n. 59 SA/CA 1547 
Q.: m 636,4 s1m P:rof. max: m 11 
Ri!levatori: S. Milia, G. Cara 

Grotta n . 61 SA/CA 1548 
Q.: m 625,7 slm Prof. max: m . 38 Svi1l. plan.: m 80 
Rileva~ori: G. Seochi, R. Coni 

Grotta :n. 62 SA/CA 1549 
Q.: m 625,5 ·sim Prof. max: m 13 
Ri·levatori: S . Milia, G. Cara 

Grotta n. 64 SA/CA 1550 
Q .: m 621 ,5 •slm Prof rmax: m 39,50 
Ri·levatori : S. Milia, G. Cara 

BIBLIOGRAFIA 

R. Valera - Considerazioni aerofotogeologiche sulla ubicazione di alcuni 
giacimenti minerari. Resoconti Associazone Mineraria Sarda, 1964, 
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Crak a Go-Go 
Avvicinarsi e toccare 
la roccia con le mani 
aperte, sentirla pian 
piano entrare dentro 
altrimenti è tutto 
inutile. 

Val di Mello 
Antonio Boscacci 

Tra le più divertenti e interssanti salite su granito della Sardegna non si 
possono dimenticare quelle tracciate sui Sette Fratelli nel Sarrabus . 

Dopo Garibaldi questa bella zona ci permette di salire delle magn ifiche e 
assai difficili fessure. 

L'esplorazione del gruppo ha inizio nel 1978/79. 
Il pioniere è senza ombra di dubbio 1Mondo. E' stato lui a portare tut~i noi 

e ad aprire molte tra le vie finora percorse . 
Cosa dire del posto se non esaltare la sua bellezza? 
La piana dove si abbandonano le macchine è incastonata tra la punta 

Ceraxa, Bacu Malu , Casteddu e su Dinai. 
Aspetto ancora poco sviluppato è il sassismo, che qui potrebbe trovare 

terreno assai fertHe per il gran numero di massi piccoli e grandi . 
Insomma per quanto riguarda le nuove possibilità è rimasto ancora molto 

forse meno per quanto riguarda le vie. Ma andare solo per ripetere è già una 
esperienza notevole e istruttiva. Per noi rappresenta l'unica zona del Cagliari­
tano dove andare a far «fessure» di una certa difficoltà . E' un po' la nostra 
piccola Yosemite Valley (l) . 

Accesso: da Cagliari seguire la S.S. 125 (Orientale Sarda) fino al valico di 
Arcu e Tidu, imboccare la sterrata wlla ds della caserma della Forestale, dopo 
una serie di tornanti si svolta a sn per guadare un torrente e per parecchi chi­
lometri, si devono superare due sbarre fino al pianoro tra le Sette punte. A 
destra è Bacu Malu, in fondo Casteddu e su Dinai , a sn Punta Ceraxa e le altre 
cime minori e meno interessanti per noi. 

Elenco delle vie: 

SU CASTEDDU E SU DINA! 
Anche gli eroi hanno paura 80 m t liD (in libera ED-/ED) 
Dieta a punti (via normale) 60 m t D-
American graffiti 70 m t ED+ 
Martini dry 70 m t ED-

PUNTA SA CERAXA 
l pirati alla riscossa 40 m t D+ 
Vagabondi dispersi dal vento tempestoso 45 m t TD+ 

(l) Regno indiscuso dell'arrampicata americana dove si sono raggiunti altissim i 
livelli soprattutto nell'arrampicata in fessura . 
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Sognando il mare della Ca·lifornia 
L'orecchino dell'elefantino 
Venditori ambulanti di illusioni 

BACCU MALU 
Birillo d'ulpio 
Funghetto opaco 
Panorami x 
Via del cammellino 

Supermecato delle fessure 

35 mt ~D+ 
45 mt TD 
40 mt TD+ 

135 mt AD+ 
125 mt D 
130 mt AD 
130 mt D 

Si tratta di uno spuntone a N di !Punta Ceraxa con varie fessure quasi tutte 
estreme. 

PASSO ORA ALLA DESORIZIONE OEGUI ITINER.ARI PIU' INTERESSANTI . 

Anche gli eroi hanno paura 

l" salita: M. Liggi, B. 'Domenichelli, A. Cattaneo, B. Poddesu, C. Marchi 
14.9.83 

l" salita in libera: M. Oviglia, B. IPoddesu nel 1985 
Materiale: in libera friend, nut, rinvii; in art·if. bong, sbarre, staffe 
Impressioni: via molto bella e originale, ·il percorso ricorda una scala a 

chiocciola . 
Relazione : l'attacco è tra gli alberi, per una ·fessur·a ostruita da un masso 

con cordino (IV, V, VI-). Per belle fessure salire un muro (V) e raggiungere 
la cengia che sale a ds, Sl 35 mt. Girare lo spigolo (l , IV) e sostare alla base 
della fessura diagonale che incide la parete E,S2 10m. Superare alcuni metri 
molto larghi (VI, friend) e poi una strozzatura con buona lama ('V·I+ o Al). 
Successivamente si guadagna un gradino ·incastrando oltre il pugno anche la 
gamba (VII, VI) . La fessura sosprastante si supera utilizzando un'orecchietta 
a ds (VII- o A2) dopodiché s·i striscia .all'interno (VI) gu•adagnando l'uscita. 
Ora facilmente a sn. in cima, S3 35 m. 

Discesa: in doppia su catena . 

Dieta a punti (via normale) 

l" salita : B. Poddesu, L. Villa, C. Marchi 
Materiale: nut, rinvii 
Relazione: la via percorre il camino ,più evidente e profondo del•la parete W. 

Superare quasi subito una pancia (•IV +) e poi passare all'interno di un buco. 
Impegnarsi nel largo camino in opposizione (111, IV) uscendone sulle placche 
finali e poi in cima. Variante: usciti dal camino piegare a ds e salire una bella 
lama che conduce in cima nei pressi della catena (IV+, IV, IV+). Discesa: 
come sopra . 

American graffiti 

1• salita M. Oviglia , M. Liggi, C. Marchi 
Materiale: una serie di nut, friend, fettucce, i eh . sono in loco. 
Impressioni: la via è molto bella, sostenuta ed esposta . 
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Reiazioni: Attaccare in corrispondenza di una fessurina che si allarga verso 
l'alto, utilizzando l'albero per fare il primo metro (VI+ , VI) . Da una nicchia 
si vince uno strapiombo (VII+) e con una spaccata ci si porta nella fessura a 
ds (VII-). La si segue (V+) in dul·fer (V) per afferrare il pianerottolo della 
sosta, S1 clessidra 25m. 

A sn per fessura muschiosa (IV) si traversa una placca liscia (V+) e ,si 
vince un tetto molto sporgente (VI) . Con traverso espostissimo ci si porta 
nel·la fessura e ds (spit) e la si segue (VI+) fin dove si strozza. Superare una 
pancia (VII) e un secondo rigonfiamento (V) giungendo ,facilmente nei pressi 
della cima. Sosta possibile. Di. qui facilmente o per un bel muro strapiombante 
con clessidre (VI) S2 45m. 

l pirati alla riscossa 

l" salita: M. Liggi, L Villa il 5.6.83. 
Materiale: eccentrici e friend grandi, stopper. 
Relazione: la via percorre la prima fessura a sn. di Punta Ceraxa . Il primo 

tiro si svolge tutto in fessura con diff. di IV, V ed un passo di V+ poco dopo 
che la fessura incroci una cengetta. All'inizio del secondo tiro è indispensabile 
un friend n. 4 (V-) dopo si prosegue in placca (IV) sino ad un diedro a 
ds (Ili) che conduce in cima (IV) . 

Venditori ambulanti di illusioni 

l" salita: A. Cattaneo, M. Liggi, L. Villa il 29.5 .83 . 
Materiale: friend grossi, eccentrici . 
tRelazione: Si tratta della fessura più evidente d i Punta Ceraxa spostata 

sulla ds. della punta più alta. 
Seguire un bel diedro (IV, V) obliquando inf.ine a sn per giungere alla 

base della fessura. ta si sale ad incastro (VI + , VII - ) molto continuo per 
diversi metri uscendo sulle facili placche terminali . 

Panoramix 

P salita: M. Liggi, B. Poddesu il 28.5 .83. 
Materiale: eccentrici, stopper. 
Relazione: la via percorre lo spigolo W del Baccu Balu e segue sempre 

le soluzioni più facili . Prima fessura poi facili diedri e blocchi (111, IV ,IV + ) . 
Per qualsiasi altra informazione consultare «Arrampicare a Cagliari» di 

M. Oviglia presso sede CAI. 

BI BLIOGR.A!FIA: 

Mezzogiorno di pietra, di A. Gogna ed. Zanichelli 
Arrampicare a Cagliari, di M. Oviglia 

Testi tecnici consigliati: 
Guida all'arrampicata libera moderna, di S. Gschwendtner ed. Zanichelli 
Tecnica dell'.arrampicata ad incastro, di G1P. Motti R.d.M. n. 22, 1975. 
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La grotta n. 9 
di Planu~~Campu Oddeu 

Questa cavità, che si apre nel bcl mezz.o .del pianoi'o sowastante 
l'abitato di Urzu:lci a 960 m di quota, era ·corteggiata da ormai troppi 
anni. Renato Banti e .la •sua ghenga l'av·evano scoperta ed esplo:rata già 
nel 1982, e ~poi d sono tornati, partecipe il sottoscritto, nel 1984. Un 
paio di loro hanno raggiunto il fondo. Io no, vist;e le dimensioni del to­
race e de1le Jchiappe. Poi oe ne siamo andati. Di rilievo manoo a ~parlarne. 

Finalmente lo scorso ottobre ci siamo ·decisi. Siamo tornati, io più 
due magri, Sandro e LeUo, ohe hanno superato la fessura per me proi­
bitiva: è ~a:rga un 1palmo nel punto più 1argo (23 cm). Sono scesi giù 
arrivando al fondo, già tl'aggiunta da Pasinetti, dove un accumulo di pietre 
e terdccio spegne ogni il'lusione. Solo uno stretto cunicolo sul pavimen­
to, che si restringe sempre più, .lascia un badrume 1di speranza. 

Infine il TiHeve>, che, ad elaborazioni terminate, segna l'abissale cifra 
di -49 metri. 
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UrzUilei - Planu Campu Oddeu 
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Lat. 40.06'28" N 
Long. 2•51'15" W 
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Sv1l. plan. 27 m 
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Ri'l.: Sandro Alfras, Ldlo Deriu, Mario Pappacoda - Centro Speleologico 
Cagliaritano - ottobre 1986. 

Mario Pappacoda (C.S.C.) 
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Corpo Naz. Soccorso Alpino 

Delegazione Speleologica 
Gruppo VIli Sardegna 

L'VIII Gruppo Sardegna del Corpo NazionaJe di Soccorso A1pimo 
ha organizzato 1n ·Muravera, provincia .di Cagliari, il primo Congresso 
Regionale .deUe Associazioni di Volontariato per la Protezione Civile. 

Al di Jà dei contenuti del congresso, il cui esoconto viene puntrual­
mente riportato daH'articolo del Senatore Pietro Pinma, Presidente deJ 
Congresso stesso, la numerosa ·e quahficata partecipazione de1la classe 
politioca, impersonata dal!loe ·più a:lte carioche dehla Regione e deUe autono­
mie locali e deHa parte tecnica con la presenza dei responsabioli del Mi­
nistero dell'Interno, ·dei Vigili del Fuoco e dei responsabili .di tutti :i grup­
pi di volontariato operanti iln Sardegna, ha rdimostrato rla giustezza po­
litica de1la mani·festazione da ·noi organizzata per ri.l raggiungimento 
di alcuni importanti obiettivi: 

l) porre in evidenza a livello legis·lativo ed istituzionale oil ruolo del JVO­

lontariato nelle ipotesi di .calamità naturali e civili. A questo triguardo 
importante è stata ùa di·scussione sui disegni di legge mazionale e 
reg10nale attualmente in discussione presso gli organi legislativi. 

2) Dare un segnaJe della necessità per tutti gli operatori nella protezione 
civile di raocordo deJ.le variate competenze e professiona'lltà attual­
mente .disperse in una miriade di soggetti istituzionali e teanici. 

3) Far eme11gere in maniera indiscutibile .H ruolo preminente nella pi1epa­
razione tecmca .e nel:J.a capacità organizzativa della struttura operativa 
del Corpo Nazionale di Soccorso A1pino, Tappresentato in Sardegna 
dalla Delegazicme Speleologioca deH'V li I Gruppo. 

Crediamo che tali obiettivi .siano ·stati raggiunti e che j rrisultati di 
questo lavoro possano prodursi in tempi anche ·brevi nel riconoscimento 
in legge del ruolo .formativo del Corpo Nazionale di rSoocorso Alpino nei 
confronti dei volontari nel campo di propria competenza. 

Bspr.imiamo l'esigenza di andare ad UJna migliore e più diversificata 
organizzazione :interna per fa1r f11onte alle orescenti esigenze di presta­
zioni tecniche ed organizzative richi•este da enti ed .istituzioni. 

L'impegno per tutti è quello di •continuare nel lavoro intrapreso al 
servizio delle popolazioni. 

Onorio Petrini 
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Convegno Regionale a Muravera 
delle • • • assoctaztont del volontariato 

per la protezione civile 
UN ARTICOLO DI ·PIETRO PINNA 

L' Istituto 'Professionale d i Stato per l 'Agricoltura «Sante Cettol ini», al 
ch iolmetro 62 ,300 per .Muravera, ha ospitato sabato 14 febbraio 1987, i l con­
gresso regionale delle ·associazioni del volontariato per la protezione civile . 

E' stato un congresso che certamente sarà ricordato come uno dei momenti 
p iù esaltant i e sign if icativi sia per lo slancio profuso dagli organizzatori , sia 
per la vasta partecipazione delle associazion i del volontariato, per le significa­
t ive presenze e per i contenuti del d ibatt i to, il cui valore sarà meglio apprezzato 
e conosciuto dopo la pubblicazione degli atti del congresso. 

Il congresso regionale, organizzato da'l Club Alpino Italiano (Corpo Nazio­
nale Soccorso Alpino - VIli Gruppo Sardegna) di cui è presidente il Sig . Onorio 
Petr ini , è stato patrocinato da·lla presidenza della Giunta ·Reg ionale, dagl i 
assessori regionali alla difesa dell'ambiente e agli enti loca·li, dalla amministra­
zione provinciale di ·Cagliari, dall 'a•ssessorato provincia.le alla protezione civile, 
dalla XXI Comunt ià Montana Sar·rabus-Gerrei. Vi ·è stata anche una vasta e in­
telligente collaborazione da parte del comune di Muravera , dall 'AVIS della 
Reg ione Sardegna, dal·la Federazione Regionale dell'Ordine dei Medici , dal 
ristorante «La Capannina » di Arbatax-Tortolì e, segnatamente, da rpJrte del 
Comando Regione Militare del•la Sardegna che si è prodigato •Con vari aiuti e 
supporti tecnici, da tutt i apprezzato, di alto significato civile e morale . 

Alla presidenza del congresso sono stati insediati il Sindaco d i Muravera , 
l 'on . Mario .Melis, Presidente della !Regione Sarda, l'on. Giorgio Carta, l'on. Lui­
gi Cogodi, il rappresentante del comandante militare territoriale, il presidente 
della comunità montana, l'assessore all 'ambiente dell'Amministrazione provin­
ciale, ~ig . ra Filomena D'Urso, il presidente del Corpo Nazionale Soccorso Alpino, 
dr . Baldracco, il preside della Facoltà di Ingegneria dell 'Università di Cagliari, 
il delegato regionale deii'V<II•I gruppo Sardegna Onorio Petri n i. 

Ha assunto la presidenza effettiva il sen. Piet ro Pinna che ha introdotto i 
lavori sottolineando la vasta e qualificata partecipazione al congresso : 53 asso­
ciazioni del volontariato, 10 amministrazioni comunali con oltre 300 persone 
per la provincia di Cagliari ; l associazione e 3 presenti per la provincia di Ori­
stano; 11 associazion i, 2 ammin istratori , 27 presenze qualificate per la provincia 
di Nuoro; 5 associazioni, 8 presenze della provincia di Sassari, 'tra le quali il 
sovrano ordine di Malta. 

Il sen . P inna, dopo aver dato ·lettura dei messaggi pervenuti al congresso 
da parte del m in istro Zamberletti e del minist·ro degli interni e di numerose 
personalità del mondo economico, politico, sociale e culturale, ha riassunto in 
una breve sintesi i temi centrali del congresso con particolare riferimento alla 
«ist i tuzione del servizio nazionale di protezione civile», •in sede nazionale, e alle 
«nuove norme per la disciplina degli interventi regionali in materia di protezione 
civile», già in discussione al Consiglio regionale . 
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Dopo aver rievocato, con ·commosse espressioni, i caduti (civili e militari) 
per la protezione civile in Sardegnae e nell'intero Paese, ha affermato che dopo 
l'alluvione di Firenze, •lo smottamento della diga del Vajont, il terremoto del 
Belice, l'eruzione dell'Etna, il terremoto di Napoli e Avellino si va facendo 
strada, per quanto possibile, l'idea della prevenzione da alcune calamità naturali. 

Bisogna- ha proseguito- eliminare le aree a «forte rischio», con politiche 
e strumenti idonei, considerando che lo sfruttamento dei suoli muta l'assetto 
geologico e idrogeologico, che il disboscamento rende le montagne e le colline 
meno resistenti, che l'indebolimento degli argini rendono più probabili le .piene 
alluvionali, con conseguenze disastrose, come attestano i ricorrenti danni al 
Sarrabus•Gerrei. 

Il convegno, ha concluso ·il sen. Pinna, ha lo scopo di creare un momento 
di incontro tra le istituzioni pubbliche e le associazioni del volontariato, affin­
ché possano verHicarsi le condizioni per una fattiva collaborazione nel rispetto 
dei diversi ruoli. 

IL RUOLO DELLA REGIONE 
A sua volta il dr. Ba·ldracco, presidente nazionale del Soccorso Alpino, ha 

voluto evidenziare i compiti nuovi affidati dallo Stato al Club A·lpino, per la 
organizzazione dei corsi finalizzati al soccorso, con particolare riguardo al tu-

Alcune delle autorità presenti. 

risma escursionistico, all'attività speleologica . Sono anche previste attività edu­
cative, ad iniziare dalle scuole .per educare l'infanzia alla difesa dai pericol i, 
a somiglianza di quanto avviene in Giappone e in altri paesi del mondo . 

Dal canto suo, il sindaco di Muravera, dopo aver salutato il congresso 
a nome della cittadinanza, ha sottolineato i·n quale condizione drammatica si 
vengono a trovare le popolazioni a causa delle calamità che provocano danni 
incomparabili alle colture, alle abitazioni e alle persone . Auspica interventi or­
ganici atti a prevenire i danni. 

L'on. Giorgio Carta, assessore regionale all'ambiente, ha esordito plau­
dendo alla iniziativa e alla documentazione presentata dal Club Alpino Italiano 
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che mette in condizioni il congresso di conoscere la strumentazione legislativa 
passata, presente e futura attinente al problema della protezione civile. 

La Regione, ha sostenuto con forza l'oratore, deve essere al centro della 
protezione civile, deve - per quanto possibile - prevedere i sinistri e le ca­
tastrofi e lavorare per avere una mappa per le località ad «alto rischio» in 
modo da operare prioritariamente, avendo naturalmente riguardo sia della legge 
nazionale e sia, in particolare, della organizzazione della protezione civile, così 
come sono configurate nel disegno di legge ancora aperto ag·li apporti che le 
associazioni del volontar iato vorranno dare per migliorare il testo e renderlo 
sempre più aderente alle esigenze dell'Isola, la cui insularità è anche diversità. 

Il presidente della Comunità montana del Sarrabus-Gerrei, Enzo Sanna, 
ha sostenuto che ormai il degrado dell 'ambiente è al limite della tollerabilità, 
vuoi per il completo totale abbandono del territorio, dovuto anche alla forte 
emigrazione, e vuoi per la politica di rapina del disboscamento e degli incendi . 
V i sono forti ritardi nella applicazione della legge regionale, n. 28, sulle cala­
mità naturali. La diga sul Rio Picocca rimane ancora solo un miraggio, per cui 
l'acqua continua a deflu,ire verso il mare senza essere utilizz:ata. 'Ringrazia le as­
sociazioni del volontariato che durante l'alluvione hanno manifestato piena­
mente la loro solidarietà e invita la 'Regione ad intervenire con urgenza onde 
evitare ulteriori danni alle colture, alle abitazioni e alle popolazioni. 

Il dr . Efisio Orrù, vice prefetto di Cagliari, in rappresentanza del ministero 
degli interni, ha e!>posto lucidamente e in modo articolato il punto di vista degli 
organi dello Stato per l'ordinamento dell'emergenza . 

Il territorio in gran parte risulta abbandonato per molteplici fattori e 
quindi potenzialmente pericoloso e poiché l'emergenza non rispetta orari va da 
sé che occorre predisporre in tempo tutte quelle misure che appaiono urgenti 
e utili onde evitare il marasma che talvolta si è determinato per evidenti insuf­
ficienze nella protezione civile . Plaude, quindi, alle iniziative regionali che arti­
colano e d isciplinano l' intervento avendo naturalmente riguardo delle peculia­
rità, att ivando iniziative e responsabilizzando all'emergenza gli organi preposti 
e tutto il volontariato civile . 

Vi sono, peraltro presenti strutture polivalenti per la difesa civile, sovratut­
to in attuazione della legge 382, nella quale, appunto, si fa obbligo alle forze 
<Jrmate di «concorrere» all'emergenza in occasione di calamità . 

Il dr . Orrù proseguendo nel suo interessante intervento, ha posto anche in 
correlazione ruoli e funzioni che spetterebbero allo Stato nella difesa civile, 
ù possibili evenienze per le tensioni presenti nel bacino medio-orientale e le 
conseguenze per il Mediterraneo e per la sicurezza delle popolazioni . 

LE TESTIMONIANZE DEL VOLONTARIATO 

Uno scenario nel quale si dispiega a largo raggio il volontariato della pro­
tezione civile è stato posto in rilievo dal dr . Pietro Golino (Associazione Sarda 
per lo Studio delle Emergenze Sanitarie) il quale ha sostenuto che il 70 % delle 
chiamate di emergenza vengono soddisfatte dal «volontariato medico del soc­
corso» e, ha soggiunto, il soccorso verso i naufraghi il giorno di Natale è 
stato affrontato con spirito di servizio salvando numerose vite umane. 

Il dr . Giuseppe Puddu, consigliere nazionale del CEVOS, ha chiesto che i 
volontari siano considerati tali e non come «semplici facchini». Da tempo, ha 
proseguito l'oratore, abbiamo chiesto la legge sul volontariato, spazi e ricono-
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scimenti per l'alta funzione esplicata ma, di solito, «O non possiamo parlare 
nei convegni, o non ci fanno parlare, o si fanno, più spesso, " orecchie da mer­
cante"». 

Il presidente, sen. Pinna, ha subito risposto all'oratore affermando: «Qui 
avete diritto legittimo di parola, di proposta, a pari dignità con tutti gli altr i 
a qualsiasi livello». , 

Il Sig. Mario Garau, presidente della pubblica assistenza della Sardegna, 
ha posto in guardia da pericoli sempre striscianti secondo i quali il volontariato 
non nasconda «il lavoro nero»; auspica che i disegni di legge presentati sia sul 
piano nazionale che su quello regionale assegnino il giusto ruolo e la giusta 
funzione alle associazioni del volontariato ponendole in grado di rappresentare 
un supporto valido nella difesa e nella protezione civ>ile. 

Marcantonio Polo, del CJSOM di Sassari (Corso Italiano di !Soccorso del 
Sovrano Ordine dei Cavalieri di Malta) ha illustrato i fini del volontariato e 
l 'attività dei «berretti rossi» (25 giovani del corso paracadutisti di Fertilia) 
che si prodigano nel soccorso in Sardegna e in varie parti del mondo. 

Parla il Presidente della Regione Sarda. 

Ha concluso la prima parte dei lavori della mattinata l'on . Mario Melis, 
presidente della Regione Sarda, il quale ha esordito esaltando la funzione del 
volontariato quale espressione visiva e concreta nella società. E' nella solidarietà 
che meglio si esprime l'uomo e in essa cerca di recuperare i valori dello spirito. 
La tradizionale «ospitalità dei sardi, altro non è che solidarietà», peraltro mani­
festatasi nella storia passata e nel presente . E poiché, ha proseguito l'on. Melis, 
noi siamo chiamati a scrivere la storia del nostro territorio, di esso dobbiamo 
difendere il fascino e la bellezza da stravolgimenti di industrie finalizzate al 
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profitto che non tengono conto dell'uomo . C:i prendono l'aria pulita e ce la 
restituiscono avvelenata, l'acqua pura e ce la rendono sporca, il mare pulito 
e ce lo restituiscono inquinato . Non debbono più verificarsi ·i fatti di Bombay, 
in India, in cui «una nube tossica, in una notte, uccide cinquemila persone» . An­
nuncia che è stato nominato coordinatore nazionale sul·la protezione civile da 
parte di tutte le altre Regioni d'Italia e non mancherà, ·in questa nuova veste, 
di fare tutto il proprio dovere. Dopo aver accennato che in Germania i «verdi» 
sono diventati un partito, in difesa dell 'ambiente e della salute, si è detto certo 
che anche in ·Sardegna le cose cambieranno per <Volontà politica e con l'ausilio 
concreto del volontariato e di tutte le popolazioni. 

Alle ore 13 ha avuto, nelle adiacenze della scuola, inizio una esercitazione 
di recupero di feriti in montagna organizzato dalla squadra di Cagliari del çorpo 
Nazionale del Soccorso Alpino, Vll•l gruppo Sardegna, con l'uso degli elicotteri 
della ditta Star-Work suscitando l'interesse e la •curiosità dei presenti per l'alto 
livello raggiunto e per la stessa rapidità del soccorso-recupero-trasferimento­
atterraggio-trasporto in ospedale del ferito. L'operazione per l'alto livello tec­
nico è stata salutata dai presenti con una lunga e appassionata ovazione . 

Alle 15 è stto proiettato un filmato in sala offerto dal·lo stato maggiore 
dell'esercito, che ha dato una rapida visione delle principali calamità, dei di­
sastri e dei soccorsi operati, della riorganizzazione e della stessa ripresa della 
vita civile. 

L'AZIONE DELL'ESERCITO 
Nella seduta pomeridiana, alle 15,30, sono ripresi i lavori con numerosi 

interventi tra i quali quello di Luciano Bernardi della Associazione Regionale 
della Protezione Civile Sarda Sinnai, Settimo e Maracalagonis, di .Franco Cuscusa, 
funzionario della Protezione Civile della provincia di CagHari, di Giovanni Schir­
ru deii'A.R .C.I. di Assemini, di Franco Camba, assessore a·ll'ecologia del Comune 
d i Selargius (ass. civ. «Falco»), di Pietro Sardara, del moto-club di Sinnai, di 
Angelino Farci, della Comunità Montana di Muravera, di Adriano Mallus, della 
A.R.P .C.S., di Gianni Fanni, consigliere del Club Alpino e, 1infine, del colonnello 
Giuseppe Riglietti, in rappresentanza del Comando mi·litare territoriale della 
Sardegna. 

Il colonnello Riglietti ha tracciato un ampio quadro dei compiti della pro­
tezione civile ed ha voluto esplicitamente sottolineare che la stessa legge 11 lu­
glio 1978, n. 382 «norme di principio sulla disciplina militare», all'art. l, recita 
testualmente, al secondo ·capoverso, che «compito dell'esercito, della marina e 
dell'aeronautica è assicurare, in conformità al giuramento prestato e in obbe­
dienza agli ordini ricevuti, la difesa della patria e concorrere alla salvaguardia 
delle libere istituzioni e al bene della colleaività nazionale "nei casi di pubbliche 
calamità" ». 

L'esercito, attraverso le sue armi, ha dato ampia testimonianza della pro­
pria attività durante le calamità naturali, come peraltro è stato ampiamente ri­
conosciuto nello ·stesso convegno regiona•le odierno, specie nella regione 'Friuli­
Venezia Giulia. Anche il comandante dei pompieri della provincia di Cagliari, 
ha voluto portare preziosi argomenti tecnici sulla protezione civlie, sulla mo­
bilitazione del volontariato, sulla collaborazione tra organi istituzionali e 
volontariato. 

Altri messaggi e •interventi scritti sono pervenuti da parte deii'ANC•I (sen. 
Daverio Giovannetti), deii'APEIL, del Comune di Iglesias, dei vigili del fuoco, 
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dei vigili urbani, del sindaco di Castiadas, di V•illaputzu, del 1RAS, nucleo ope­
rativo p .c., del consiglio comunale di Maracalagonis , del comune d i 6ant 'Antioco, 
del rappresentante del vice questore di Cagliari, del comandante della Guardia 
di Finanza, del comune di Quartucciu, dei consiglieri provinciali di Cagliari , 
delle guardie forestali, della CGIL, del Gruppo Cinofilo, dell'Università d i 
Cagliari, facoltà di geologia. 

Erano, inolt re, presenti al convegno: il CA.I., il CAI gg.c., lo Speleo Club 
di Domusnovas, il Gruppo Grotte Fluminimaggiore, il soccorso aereo di Elmas, 
la Compagnia Barracel•lare di Serramanna, I'U .S.C., lo Speleo-Ciub Santadese, 
il S.O.S. d Quartu, la Legione dei Carabinieri, il Laus di Pula, l'associazione 
«Misericordia», assessori comunali di Muravera, rappresentanti della Comunità 
Montana n. 21, l'Associazione Speleologica di Cagliari, gruppo «Falco» di 
Quartu, I'A.V.I .S ., la protezione civile, il Centro Soccorso di Sestu, il Gruppo 
Speleologico Archeologico «G . Spano», l'ASl di Iglesias, l'Associazione ecologica di 
Selargius, il C.N.S.A . di Alghero. 

Per la provincia di Nuoro il C.N.S .A. squadra di Nuoro, la Compagnia 
Barracellare di Perdasdefogu, la Croce Azzurra Ogliastra, la Pubblica Assistenza 
di Lotzorai, la IPro•Loco di Tortolì , la Compagnia Harracellare di Aritzo, Anto­
nello Manca, assessore comunale di Aritzo, la Compagnia Barracellare di Osini, 
Jerzu, Bolotana, Galtellì. 

Per la provincia di Sassari, il CISOM, la Protezione Civile, la Pubblica Assi­
stenza e le Compagnie Barracellari di Oschiri e <Bonnanaro . 

Per la provincia di Oristano, il LAVOS e tre rappresentanti. 

LA 'FUNZIONE ASSEGNATA Al COMUNI 

Nella tarda serata ha parlato l'on . Luigi Cogodi, assessore agli enti locali, 
spiegando il ruolo e la funzione cui sono chiamati i comuni dalla nuova legge, 
attualmente in discussione al Consiglio •Regionale della Sardegna e sulla quale, 
nella mattinata, si è giustamente attardato l'assessore regionale all'ambiente, 
on. Giorgio Carta . Ha spiegato come si faccia anche in questa circostanza 
avanti il problema del decentramento e delle deleghe in favore delle provincie 
e dei comuni rma ugualmente importante è non scaricare tutto sui comun i, 
chiamati come è noto a numerose difficili incombenze . Nessuno si vuole sot­
trarre ma è necessario fin d'ora pensare alle finanze locali e a dotare questi 
organismi anche dei mezzi finanziari necessari per poter concretamente operare . 
Ha esaltato· la funzione del rvolontariato, invitando le associazioni a fare gli 
opportuni rilievi alla legge in discussione . 

Dopo la lettura dei messaggi da rparte del questore di Sassari, del coman­
dante della Guardia di Finanza e del magnifico rettore dell'Università di Sassari , 
ha concluso i lavori il sen . Pietro Pinna . 

Chiudiamo il congresso regionale delle associazioni del volontariato per 
13 protezione civile- ha soggiunto il presidente- ringraziando in primo luogo 
le associazioni del volontariato, le autorità civili e militari che con la loro 
presenza e fattiva partecipazione hanno contribuito al successo dell'iniziativa . 

A giudizio della .presidenza è stato un ottimo congresso, almeno per tre or­
dini di motivi: per la vasta partecipazione delle associazioni in numero d i 73, 
per l'attenta ed ent·usiastica partecipazione del pubblico, dei giovani e delle 
donne; per la presenza di numerosi sindaci e amministratori, presidenti d i 
comunità montane, amministratori regionali e provincial i; per il dibattito 
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ampio, ricco ed elevato nei contenuti, nelle proposte e ne ll a rinnovata d ispo­
nibilità ad operare nel volontariato, per contribuire «silenziosamen te», come 
è costume del C.A.I. e di tutte le associazioni del volontariato per il soccorso e 
per la protezione civile. 

L'ampia documentazione è stata diligentemente racco lta e registra ta e sarà 
sicuramente pubblicata a tes timonianza del congresso regio nal e e della impo r­
tanza che esso ha assunto nella vita civi le e po litica dell a Sa rdeg na. 

La vera «balentia», ha concluso l'oratore, non è que lla di spara re contro 
le case o i caseggiati comunali , contro i centri naturali, le cellule primigenie 
della democrazia di base; al contrario la nostra «balentia» consiste nei sacri­
fici personali, nella sfida al pericolo, nel rischio personale e collettivo, a ttra­
verso il volontariato e la solidarietà: questa è la nuova cultura che deve affer­
marsi, attraverso un più largo impegno civile per la difesa della nostra isola 
e per una più efficace protezione civile. 

Questo è il messaggio e l'appuntamento che lanciamo al congresso per le 
nostre future battaglie . 

Pietro Pinna 

La cerimonia dei "Mamuthones" 
La misteriosa parola «mamuthone» e la cerimonia connessa, rele­

gata dal Wagner al livello di spauracchio in genere, in realtà non riguar­
dava il carnevale, ma i riti nuragici legati all'incipiente primavera, a 
meno che non si consideri il carnevale stesso, originariamente, un rito 
simile. La parola esiste nella lingua semitica-accadica, con più accezioni : 

1 ) mammitu + une (allungamento paragogico) , con due «m» 
significa: freddo , ghiaccio, un mese dell'inverno donde, appunto , il rito 
durante il quale questa maschera raffigura le perturbazioni atmosfe­
riche coi campanacci e con un abbigliamento tetro e viene, però, scac­
ciata e presa al laccio da «sos isokatores», a simbolo della vittoria della 
buona stagione ormai imminente. 

2) Mamitu + une (allungamento paragogico) con una sola «m» 
appartiene alla terminologia esoterica e , cioè, alla magia nera col signi­
ficato di Maledizione e scongiuro e, quindi , viene premesso a numerose 
formule magiche. Lo stesso termine indica il giuramento e la maledi­
zione rche ne deriva quando viene violato. Infatti nella concezione del­
l'inferno «mamitu» è una specie di divinità dalla testa di capra che pu­
nisce i trasgressori del giuramento prestato . 

3) L'espressione «su mamitu» è un nome di persona e un nome 
di dea ( lstar) usato in modo non chiaro. 

V. il mio libro: «Il Sistema linguistico della civiltà nuragica» alle 
pagg. 110, 132, 213 e la bibliografia ivi allegata. 

Raffaele ·Sardella 
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COMMISSIONE SCUOLE 
FEDERAZIONE SPELEOLOGICA SARDA 

Cagliari, 12 gennaio 1987 
Ai Sigg.ri Componenti la 
Commissione Scuola/ e 
e p.c.: Federazione Speleologica Sarda 
Loro Sedi 

Oggetto: Riunione della Commissione. 
E' prevista per il giorno 19.1.1987, alle ore 18,30, presso 

abitazione del sottoscritto: via Dalmazia n. 22 - CA, una riunione 
della Commissione, per discutere i seguenti argomenti: 
a) Composizione della Commissione; 
b) Consuntivo in vista della Assemblea FSS del 25.1.1987; 
c) Preventivo in vista della Assemblea FSS del 25.1.1987; 
d) Varie ed eventuali. Nuova Assicurazione S.S.!. 

Poiché gli arf!.omenti sono di interesse vitale per la nostra 
attività, è gradita la partecipazione attiva di tutti i Componenti. 

Cordiali Saluti 
A. Floris 

RELAZIONE: 

H giorno lunedì 19 gennaio 1987 si è svolta a Cagliari una riunione 
della Commissione Scuole del'la FSS oon lo scopo di fare 'lm breve reso­
conto deEI'attività •svolta, di un minimo di rorogramma rper il futuro, per 
prendere atto che è necessaria un'azione rdi sostituzione di a~derenti im­
possibiHtati a .prestare la l'Oro rpreziosa opera per rd:iversi motivi. E ' 
stata ~nohre presentata la nuova Asssicurazione stipulata dalla SSI ed 
al termine si è deciso che, ove !l'Assemblea de'lla FSS .fosse d'accordo, di 
dare un nome alla Commissione, aggiungendo quello di «Raimondo 
Liggi» va·lente e sfortunato speledlogo del CAI di Cagliari, membro della 
Commissione fin daUa sua costituzione. 

Attività svolta: 
In circa un anno e mezzo Ja Commissione iha organizzato tre Corsi 

a diffusione regionale : 
a) - LE TECNICHE D'ARMO a Domusnovas (27-28 aqxile 1985). 
b) - TOPOGRAFIA E RILIEVO IN GROTTA ad Oliena (5-6 otrobre 

1985). 
c) - SOCCORSO MEDICO E TECNICO IN GROTTA a Domusnovas 

(11-12 ottobre 1986). 
Hoono partedpato 98 srpeleologi provenienti da rd:iverse parti del­

l'Isola i quali hanno complessivamente ,pagato L. 872.000 di oui la 
Commissione ha speso L. 719.195 con un attivo di L. 152.805 che anche 
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se modesto pe11mette ·di gua11dare con più tranquiHi.tà al futuro consi­
derando che tutta ~a sua attività è COMPLETAMENTE autofinanziata. 

Omoiogazione Corsi di I livello (sezionali): 
Questa attività, istituzionalmente la più importante, non •riesce a 

decol•lare, nonostante l'irrnpegno, anche dei Gruppi: la causa è detePmi­
nata dalla diffi•coltà di grurantire, all'atto dell'iscrizione dei Corsisti, Ja 
necessaria documentazione medica, strumento indispensabille per otte­
neJ1e l'omologaz'Ìone. A1lo stato attua·le, nonostante le diverse richieste 
soltanto quella dell'Associazione Speleologica I•glesiente (A.S.I.) è da 
ritenersi in ;regola. I suoi Istruttori faranno parte dell'Albo Nazionale 
degli Istruttori curato daUa Segreteria Nariona1le della Commissione 
Scuole, con sede a BtJlogna. Speriamo sia la voi ta di aitri Gruppi. 

Nuova assicurazione S.S.I. 

L'Ufficio Amministrativo deUa Società Speleologica Italiana, dal-
1'1.1.1987, ha in parte rivisto il sis~ema assicurativo finora in vigore, 
apportando sostanzia.li modifiche che, per conoscenza, dovranno essere 
fatte tempestivamnete conoscere ai Gruppi aJderenti aMa SSI, ai siiDgo1li 
Soci della SSI. Rimandando a:lla circolare per una mi~liore compren­
sione, la nuova Assicurazione si avvale delle ·seguenti Polizze: 
a) - Polizza :infortuni per la speleologia ·e .Ja ·speleologia urbana. 

Premio •di L. 750 e massimah entro i 300.000.000 per •sinistro che 
colpisca più assicurati. 

b) - Polizza ri nfortuni !per 'la speleologia subacquea. 
Premio di L. 1800 •giornahere a persona con massimali !IlOn supe­
riori ai 500.000.000. 

c) - Polizza responsabilità civile verso terzi per istruttori Scuole CNSS 
e sub. 
Premio annuo: L. 10.000. 
E' vaJida soltanto per gli Ist.J1Uttori di cui al già citato ~lbo Nazio­
nale, che viene aggior.nato ogni anno, non oltTe il 28 febbraio. 
E' appena il çaso di ric0111dare le responsabirrità civili quando si fa 

l'Istruttore anche ·in un •semplice Corso di llntrodurione a.Ua Speleologia. 

Programmi futuri: 

Si segnalano i nominati'Vi di CARMEN LOCCI e CHICCO PI­
SCHEDDA, nuovi membri ·della Commissione e J'uscita, per impegni 
personali •di ANDREA SCANO, che tutti ringraziamo per J'impegno 
fin qui profuso. Inohre nuovi eventuali Membri sono da considerarsi 
benvenuti: devono soltanto fa:rsi avanti. 

Attività: 

La bl'eve ·discussione a conclusione del Corso di Soccorso Medico e 
Tecnica ·in Grotta di ottobre S<COI1SO ha messo in evidenza l'esigenza 
di un Corso avente per oggetto la Speleogenesi, certamente impegna­
tivo, certamente :interessante, da articolare razionalmente, magari limi-
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tandolo a singoli aspetti. Mauro Mucedda, da quanto è parso di capire, 
avrebbe mostrato interesse .per cui se l 'As emblea della FSS, oltre al­
l'interessato, siano d'acoo11do, potrebbe impegnarsi, entro trenta giorni, 
ad una prima stesura, magari provvisoria, dei..la struttura del Corso che 
potrebbe aver .luogo questo autunno (1987). Si potrebbe cogliere l'occa­
sione per ottenere il •contr~buto teorioo anche 1d1 sliudiosi, quali il Prof. 
Paolo Forti, anche oon poca spesa, essendo i limiti finanziari malto 
ristretti. 

Un'altra proposta, se ritenuta valida, .rigua11derbbe l'organizzazione 
in Sardegna di un Corso per Speleosub, salutare p r la nostra Isola. 

Per supera!'e meno .taticosamente alcuni limiti finanziari ed orga­
nizzativi il Corso potrebbe essere richiesto aJJa Commissione Nazionale 
o meglio dalla Scuola Nazionale di speleologia subacquea con sede a 
Trieste ed ave!'e una ,dififusione nazionale, ovvero diventerebbe il Primo 
Corso di Terzo Livdlo o0rgarnizzato in Sardegna. La sua realizzazione 
potrebbe avvenire entro :il 1988. 

Si chiede per questo punto, oome anche per altri, un giudizio del­
l'Assemblea, onde 1potersi metter·e nell'ottica organizzativa. A questo 
punto chi ·si oocupa di speleosub in Sa11degna, è pregato di farsi sentire 
e dare eventualmente il pwprio contributo. 

Attuale composizione della Comm issione Scuole in Sardegna : 

AUTELITANO ANTONIO 
CRESSA LUCRINO 
CURRELI ROBERTO 
FLORIS ANTONELLO 
LOCCI CARMEN 
MANCONI FRANCESCO 

PAPINUTO SILVESTRO 
PISCHEDDA CHICCO 
SCASSEDDU FRANCO 
SORU SERGIO 
TUVERI ALESSANDRO 
TUVERI V ALERIO 

Il Corpo Nazionale Soccorso Alpi no, VIli Gruppo Sardegna, comu· 
nica che si sta prendendo visione di costitui re una squadra logistica 
che operi in Sardegna ed eventua lmente all'occor renza nella penisola. 
Si fa richiesta ai gruppi speleologici di prendere in esame tale proposta 
e quindi si invitano alla partecipazione d iretta le persone, uomi ni o 
donne, che siano interessate al caso. Qualora ci fosse un rea le interes­
samento al volonta riato si prega di comunicare, a mezzo telefono, op­
pure lettera , al delegato regionale Onorio Petrini, Via Della Pineta 
n. 102, Cagliari - Tel. 306836. 

Onorio Petrini 

P .S. - Colgo l'occasione per ringraziare tutti i volontari e il respon­
sabile nazionale 1Piergiorgio Baldracco, che hanno partecipato alla r iu­
scita del congresso svolto a Muravera . Un pa r t icolare r ingraziame nto 
va al Dottore Gianvico Usai e al ia Dottoressa Rita Marras per il loro 
fondamentale ed essenziale lavoro svolto in preparazione del congresso . 
Ulteriori ringraziamenti vanno al Senatore Pietro Pinna per aver con­
dotto in maniera magistrale l'andamento di tutto il congresso. 
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Verbale della riunione della Federazione Speleologica Sarda tenuta a 
Oristano il 25 gennaio 1987. 

Sono ,presenti i ~Seguenti Gruppi: Associazione Spel. Iglesi.ente, Cen­
tro Iglesiente Studi Speleo APcheologici, Centro Spe'leologico Cagliari­
tano, Gruppo Grotte CagliaTi CAI, Gruppo Ricerche Ambientali Dol'gatli, 
Gruppo Spe'leo Archeologico «G. Spano» Cagliar.i, Gruppo Spel. Pio XI, 
Gruppo Spel. Sassarese, Speleo Club di Cagliari, Speleo Club Domusno­
vas, Speleo Club Oliena, Speleo C1ub Odtstanese, Spe~leo Olub «Ugolino» 
Siliqua, 8° Gruppo Saroegna ddla Sezione Spel. del CNSA. 

E' presente inoltre •l'Unione Speleologica Cagl~aritana che intende 
inolt>rare domanda di adesione a1la FSS. 

La riunione ha inizio ·a!He h. 10. Presidente Luchino Chessa, Segre­
ta>rio Mauro Mucedda. 

S~ inizia col ,resooonto fatto dal P>residente Luchino Ghessa dehl.'at­
tività svolta dalla FSS nel 1986. Si ricorda che è stato aLlestito un nostro 
stand nel 1corso ,della manifestazione Tur1sport aHa Fiera di Cagliari, 
in un settore dedicato a1l volontar,iato e a·lla P.rotezione Civide. Riguar­
danti Ja Federazione sono appa-nsi articoli su vaTie riviste e notizie ~n 
trasmissioni ra:diofoniche e televisi<Ve. 

Impegno notevole è stato dedicato al prob1ema dehl.a turisticiz­
zazione della Codula di Luna e della Grotta Su Palu. TaQe impegno è 
cU!lminato con il canvegn~dibattito tenuto a UrzuJei tm le Associmoni 
protezion1stiche, 'le Autorità e la popolazione, nel mese di ottobre. 

Per il Catasto siamo finalmente .riusciti a oompletaxe l'ag.gioma­
mento ·deUe gi'Otte dal n. l al n. 354 e si è dato il v-ia al funzionamento 
vero e proprio, oon Ja raocolta delle nuove schede catasta1i. 

Antonel:lo Flloris relaziona sull'a-ttività e sui programmi della Com­
missione Scuole. Nell'86 è stato fatto il Corso di 2° .livello ·su pronto soc­
corso e autosoccorso e per J'87 'S'i sta pensando di organizzar-ne uno sulila 
speleogenesi se si trovano i re'latori . 

Onor.io Petrini del Soccorso Speleologico interviene dicendo che 
probabilmente quest'anno si orgrurrizzerà in Sandegna <la esercitazione 
nazionale del'la Commissione Subacquea della Sezione Speleo,logica del 
Corpo Nazionale Soccorso Alpino. 

Il tesode>re Luoiano Cuccu presenta i1 bi1ancio di chiusura del 1986. 
Si passa quindi a1Ha discussione sulla Legge per ·la Spe~leologia. E' 

presente all'Assemb'lea il,consigliere regionale del PCI Mario Sciola che 
intenniene ~n proposito. Il P.CI ha intenzione di presentare un prarprio 
testo di legge, dopo aver raccolto Je nostre ed a1tre proposte e dopo a<Ver 
sentito in merHo i gruppi oonsilliari rdeHa DC e del P.Sd'Az. che sono ugual­
mente interessati aHa cosa. E' probabile che quanto prima la FSS, !id. 
CNSA ed a'ltre associazioni o personalità scient1fiche vengano convocate 
a.J'la Regione per una oodizione sull'argomento. 

Sii procede quindi a-lle votazioni per i:l ·r.innovo delle cariche sociali 
,per il biennio 1987-88, dopo aver fatto l'elenco dei candidati. I Gruppi 
presenti votanti sono 14. Dopo votazione con srcheda ri<sullta essere nomi­
nato Presidente della FSS A'ngelo Nasedldu dello Speleo CJub Domu:sno-
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vas (lO voti); Gia~nvico Usai (proposto dal C.N.S.A.) ottiene 3 voti; una 
scheda è bianca. 

Padre Antonio Furreddu viene rironfermato Delegato Regionale 
del Catasto. 

Onorio Pet:rini è il membro di dinitto del Consjglio Dirett±vo come 
rappresentante deH'8° Gruppo Sardegna ·della Sez-ione Speleologica dèl 
CNSA. 

Gli altri quaaro consiglieri dopo la votazione risultano essere: Lu­
chino Chessa (Gruppo Speloo Archeologico «G. Spano» Cagl·iari) 14 voti; 
Mauro Mucedda (Gruppo Speleologico Sa•ssarese) 12 voti; Va:lerio Tuveni 
(Centro Speleologico Cagliaritam.o) 12 voti; Paolo Sa.Jimbeni (Speleo 
Olub di Cagliari) 7 voti. Altri voti sono stati riportatri da Gianni Pinna 
(Speleo Olub Oliena) 6; Luciano Cuct:u (Centro Iglesiente Studi Speleo 
Archeologici) l; Gian Miohele Pomu (Gruppo Ricerche Ambienta.U Dor­
ga,lri) l. 

Revisori dei oonti vengono nominati, senza rioo!1reii'e alle votazioni, 
Gianlfranco Muzzetto (Speleo Club Oristanese), Paolo Va!ltdes (Gruppo 
Speloologico Pio XI) e Gavino Meloni (Gruppo Speleo Archeologico «G. 
Spano» Caglia.ri). 

Pnobiviri vengono rkonfe11mati il Prof. Renzo Stefani 'dell'Università 
m Cagliari e il Brof. Anton~J.lo Vodret d el'l'Università di Sassari. 

Per le zone catasta.Ji ~a situazione per il biennio 1987-88 è la seguente: 
Provincia .di Sassari: Responsa~bHe MaJUro Mucedda (Gruppo 1Speledlogico 

Sassarese; 
Ogliastra: Responsabi,le Alessandro Tidu (Speleo Olub di Cagliari) . 
Nuorese: è Commissario MaUJro Mucedda, in attesa cile si raggiunga un 

aoco11do tra i Gruppi locali per Ja nomina di un ResponsaJbile ·vero e 
proprio. 

Sulds-Iglesiente: deve essere ancora nominato. 
Cagliaritano e 011istanese: deve essere ancora nominato. 

Su proposta ·del Pres~dente e del Segretario viene deciso di inserire 
nel Regoiamento FSS tma norma che preveda che ogni Gruppo aderente 
debba presentare annualmente una relazione sulil'attività svolta, più 
l'elenco degLi iscritti. N termine fissato .per la presentazione è quehlo della 
data dell'Assemblea del mese di giugno dell'anno 'successivo al qua•le si 
rirerisce l'attività. Nessuno dei presenti si dichiara oontrario a tale 
decisione. 

Per queJl che rigua·rda l'aggiornamento cataJstale si comunica che si 
intende pubblicare 1a bibliografia, l'elenco alifa'betÌICO e .J'e11rata corrige 
riguardante 1le grotte da·l n. l al n . 354. Subito dopo si provvederà a pub­
blicare le grotte dal n. 355 al n. 500. Per queste ultime P. Furreddu di­
stribuisce una lettera nella quale ·si fa il punto su qruali siano a posto e 
su quali mancano i dati. I Gruppi sono pregati di imvia're quanto prima ril 
materia;le .da pubbli.care. 

Si discute quindi della possibilità che la rivista «Speleologia Sa~rda» 
poss·a ,diventare oiJga:no di stampa della FSS . . P. Furreddu, attuale Dllret­
tore, ·si dichiara disponibile, come già detto in al tre occasioni, pUJrché Ja 
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FSS sia in grado di apportare ·entrate finanziarie, aumentando il numero 
degli abbonamenti. La rivista ha una tiratura di 1.600 copie e in Sardegna 
gli speleologi abbonati sono solamente una cinquantina. L'argomento 
verrà discusso e valutato dal nuovo Consiglio Direttivo. 

Giaoohé non è più realizzabHe ·ill Congresso Regionale .di Speleologia 
che si intendeva effettuare a Oliena nel1987, si pensa di organizzarne uno 
neJ 1988. Si ritiene che Dorgali possa essere la sede adatta e si dà incarico 
al Gruppo Ri·cerche Ambientali di Dorgali di prendere i dovuti contatti 
con le Autorità locali , appena il Consiglio Direttivo av.rà preparato un 
programma di massima. 

Lo Speleo Club Ugol•ino di Siliqua con una 'lettera :fa presente di 
attraversare al momento un ·periodo di difficoltà interne che ne riducono 
notevolmente l'operatività e .chiede alla FSS di essere giust1ficato se ['at­
tiwtà svolta sarà limitata. 

Il prossimo 14 .febbraio si terrà a Muravera nn Convegno organizzato 
dell'So Gruppo Sardegna .del CNSA, dal titolo «Associazioni di volontariato 
per la Protezione Civ.ile». 

La riU!llÌone ha termine alle h. 13. 

Iii Segretario: Mauro Mucedda 

Verbale della riunione del Consiglio Direttivo della Federazione Speleo­
logica Sarda tenuta a Oristano il 7 marzo 1987. 

Sono presenti tutti i consiglieri: Luchino Chessa, P. Antonio Fur­
reddu, Mauro Mucedda, Angelo Naseddu, Onorio Petrini, Paolo Salim­
beni, V alerio T uv eri. 

Si inizia alle h. 17 con la distribuzione degli incarichi sociali. Segre ... 
tario viene riconfermato Mauro Mucedda; Vice Presidente viene nominato 
Paolo Salimbeni; Tesoriere viene nominato Luchino Chessa. 

Onorio Petrini comunica che probabilmente delegherà qualcun altro 
che lo sostituisca come rappresentante dell'Bo Gruppo Sardegna del CNSA 
in seno al Consiglio Direttivo. 

Si discute della acquisizoine della rivista «Speleologia Sarda» come 
organo di stampa della FSS ed emergono problemi legati alla gestione 
finanziaria. L'idea di aumentare il numero degli abbonamenti tra gli 
speleologi dei Gruppi Grotte è buona ma non è realizzabile in tutti i 
Gruppi aderenti alla FSS. Si decide comunque di costituire il Comitato 
di Redazione che inizi a lavorare in fo,rma provvisoria con P. Antonio 
Furreddu che gestisce la rivista. Si farà rapidamente una indagine per 
sentire chi è disponibile per questo tipo di impegno redazionale. 

Riguardo alla Legge Regionale per la Speleologia, il Presidente An­
gelo Naseddu riferisce che è quasi pronto il testo della proposta di Legge; 
a quanto pare è il risultato delle proposte di vari partiti politici. Reste. 
remo in attesa di ulteriori sviluppi. 

Si conviene sulla necessità di prendere contatti con quei Gruppi 
Grotte che di recente, a norma di Regolamento, sono decaduti da membri 
della FSS, per sentire se siano disponibili a riprendere attivamente la 
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partecipazione alla vita della Federazione e ripresentare eventualmente 
domanda di adesione. 

Il Tesoriere uscente Luciano Cuccu presente il bilancio di chiusura 
della sua gestione e fa le consegne al nuovo Tesoriere Luchino Chessa. 
Attualmente in cassa risultano essere circa 660.000 lire. 

Paolo Salimbeni comunica di aver preso contatti con l'agenzia caglia.­
ritana della Milano Assicurazioni per la stipula di un contratto di assicu­
razione per gli speleologi dei Gruppi Grotte della Federazione. Le condi­
zioni e le modalità risultano essere molto buone, per cui dopo un'ulteriore 
precisazione con l'assicuratore si procederà a proporre ai Gruppi la 
stipulazione dei contratti assicurativi. 

Si riparta per l'ennesima volta dell'organizzazione di un Congresso 
Speleologico Ref!,ionale. In linea di massima dovrà essere un conf!.resso 
della durata di due f!.iorni (un sabato e una domenica) da tenere nel 1988, 
orientativamente a Dorgali nel mese di maggio o primi di giugno. Si pren­
deranno i dovuti contatti con f![i Enti Locali per studiare la fattibilità 
sia dal punto di vista organizzativo che finan ziario. Resta certo che no11 
si orf!.anizzerà niente se non si riuscirà a garantire la stampa degli Atti. 

Onorio Petrini comunica che nel prossimo mese di ottobre si terrà 
in Sardegna la esercitazione nazionale di soccorso speleo subacqueo, or­
ganizzata dalla Commissione Subacquea della Sezione Speleologica del 
CNSA. 

Si dà colmunicazione che Mauro Villani del Gruppo Ricerche Speleo­
logiche «E.A. Martel» di Carbonia è stato nominato Responsabile Cata­
stale della zona del Sulcis-Iglesiente. 

Il Presidente Naseddu parla dei programmi del Comune di Domusno­
vas circa i lavori di ristrutturaz.ione interna della Grotta di San Giovanni 
Domusnovas e lottizzazione di interesse turistico presso l'ingresso inferio­
re della grotta. Si teme che tali lavori possano arrecare danno alla grotta e 
rovinare irreparabilmente la zona carsica antistante la cavità. Il Consiglio 
Direttivo si dichiara favorevole a che la Federazione appoggi le iniziative 
dello Speleo Club Domusnovas tendenti ad evitare lo scempio di una 
grotta e di una zona carsica così importanti. 

Luchino Chessa informa il Consif!,lio Direttivo che alla fine di marzo 
dovrebbe arrivare in Sardegna un responsabile per l'Ambiente della CER, 
per effettuare un controllo sui programmi del Comune di Urzulei nella 
Codula di Luna. Cercheremo di prendere contatti con tale persona ed 
esporre le nostre osservazioni. 

Per quel che ri{!uarda l'aggiornamento catastale si riscontrano ritar­
di nella raccolta della bibliografia delle f!,rotte dal n. l al n . 354 e nella rac­
colta dei dati e rilievi delle successive dal n. 355 al n . 500. 

Stanno iniziando a sorf!ere dei problemi riguardanti la numerazione 
del Catasto delle f!.rotte artificiali, che viene effettuata dalla Commissione 
Nazionale Speleologia Urbana della SSI. Si decide di chiedere alla sud­
detta Commissione che il Catasto delle grotte artificiali della Sardegna 
venga gestito dalla FSS con un proprio responsabile. 

La riunione ha termine alle h. 19. 

Il Segretario: Mauro Mucedda 
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NOTIZIARIO 
Speleo Club Santadese 

T AGLIO ABUSIVO DI ESSENZE CENTERARIE 
NELLA ZONA VINCOLATA DE SU BENAZTU 

Lo Speleo Club Santadese fin dalla sua fondazione ha avuto, oltre ai 
suoi obiettivi più specifici, quello della difesa dell'ambiente. Infatti è 
stata l'organizzazione che ha sensibilizzato gli organi competenti, che 
ha chiesto ed ottenuto il vincolo paesaggistico sulle grotte e le boscose 
pendici in cui si aprQno e che ha difeso dalla furia dei tagliatori clande­
stini le grotte de «Is Zuddas», riuscendo dopo tanta tenacia a valoriz­
zarle turisticamente. 

La grotta de «Su Benatzw>, nota anche come «del Tesoro», per le 
numerose suppellettili in ceramica, bronzo e oro, ivi scoperte nell'estate 
del 68, per le singolari caratteristiche archeologiche è di primaria im­
portanza nella staria non scritta dei popoli mediterranei. 

Essa si apre in una dolina che un tempo era ombreggiata e quasi 
nascosta da olivastri e ginepri secolari; tali essenze sono state tagliate 
in spregio dei vincoli posti dalla Sopraintendenza ai Monumenti, crean­
do uno sconcio che ha deturpato il suggestivo ambiente. 

Lo S.C.S. chiede pertanto l'intervento degli organi competenti per­
ché non debba più ripetersi tale reato e se è possibile perché vengano 
perseguiti i responsabili in modo da servire d'esempio. 

Si richiama inoltre l'attenzione ·del Comune di Santadi, della So­
praintendenza alle Antichità, del Ministero della Pubblica Istruzione sul­
l'improrogabile necessità dell'esproprio dell'area archeologica de «Su 
Benatzu», perché dopo 19 anni un ulteriore ritardo, di fronte a episodi 
carne quello denunciato, diventa anche colpevole. 

Giovanni Murgia 

Associazione Speleologlca lgleslente 

RESOCONTO VI CORSO DI SPELEOLOGIA 

Come di consueto anche quest'anno l'A.S.I. si è impegnata nella or­
ganizzazione del VI Corso di Sueleologia di I livello, al fine di condurre 
sempre nuovi adepti alla conoscenza e pratica della speleologia. 

Il corso si è tenuto dal 6 novembre al 14 dicembre 1986, snodandosi 
complessivamente in 7 lezioni teoriche e 6 pratiche che hanno riguardato 
diverse branche della speleologia: tecnica esplorativa, prevenzione, soc­
corso e pronto soccorso, speleogenesi, elementi di geologia, carsismo, 
fotografia, biospeleologia, topografia e rilievo. 

-30-



Vi hanno partecipato 13 persone, 9 uomini e 4 donne, di età compresa 
fra i 15 e 33 anni. 

Tenendo conto delle difficoltà che tale attività può presentare ini­
zialmente (. .. ed anche in seguito!), si è cercato di porre, nelle esercita­
zioni pratiche, una certa gradualità di difficoltà: si è ritenuto opportuno 
perciò iniziare il corso con la grotta di Cuccuru Tirìa. 

Successivamente si è dato avvio, con la II e III uscita, alle lezioni 
di tecnica esplorativa, .aventi lo scopo di inoltrare i corsisti alle tecniche 
di progressione su corda ed al più elementare uso degli attrezzi. 

Le ultime tre uscite, infine, hanno avuto il compito di esplicitare 
praticamente discipline quali carsismo, fotografia e topografia, avva­
lendosi rispettivamente delle grotte Su Mannau, Gutturu Pala 'e S. Pietro, 
scelte in base ad oggettive esigenze. 

L'interesse mostrato dalla stragrande maggioranza dei corsisti, evi­
denziato dall'assidua frequen za alle lezioni teoriche e pratiche, fa sperare 
positivamente in un aumento dell'organico del Gruppo, secondo uno 
degli obiettivi prefissi dal corso stesso. 

Sergio Milia 

Speleo Club Cagliari 

XXII ASSEMBLEA GENERALE 

In data 29 marzo 1987, si è svolta nella Sede Sociale dello Speleo 
Club di Cagliari la XXII Assemblea Generale. 

Il Presidente, Paolo Salimbeni, ha presentato ai numerosi Soci in­
tervenuti , la relazione di fine anno, sull'intensa ;a ttività scientifica e di 
campagna svolta durante l'anno 1986-87 che ha visto il nostro Gruppo 
impegnato in varie parti della Sardegna. 

Successivamente è stata presentata dal 'Cassiere Sergio tPuddu, la 
relazione finanziaria . 

Riprendendo la parola il Presidente Paolo Salimbeni ha presentato 
ufficialmente all'Assemblea il nuovo Consiglio di Presidenza, eletto 
sabato 21 marzo, che risulta così composto: 

Presidente: Paolo Salimbeni 

Vicepresidente: ·Patrizio Menneas 

Segretario: Francesco tai 

Cassiere: Sergio Puddu 

Consiglieri: Lorenzo 1Cuccu, Giampiero Cuccu, Sergio Palmas. 
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O. R.S. "Martel" - Carbonia 

Assemblea 
Il 31 gennaio 1987 si è tenuta presso la sede del Gruppo ~Ricerche Speleo­

logiche «E .A. Martel, di rCarbonia l'Assemblea Ordinaria di inizio del nuovo 
anno scociale. 

Oltre ai normali consuntivi economici e di attività riguardanti lo scorso 
anno ed i programmi dell'attività futura, si è provveduto all'elezione del nuovo 
Consiglio Direttivo risultato composto dai soci effettivi : Ottavio Corona, 
Adriano Sias e Giampiero Sulis. 

Per quanto riguarda l'attività di campagna del 1986 ci piace ricordare, 
oltre alle consuete uscite relative all'esplorazione e al rilevamento di diverse 
cavità situate in vari comuni isolani, la discesa di due speleo su sola corda 
nello splendido lsterru 'e Golgo (Baunei) e il proseguimento, insieme agli 
amici dello S.C. Cagliari delle esplorazioni a ls Angurtidorgius (Villaputzu­
Ulassai) dove il rilievo topografico è attualmente fermo a 9.775 m con con­
crete possibilità di incremento. 

Mauro Villani 

Nuovo- responsabile Catasto 
per il Sulcis-lglesiente 

Il giorno 31 gennaio 1987 durante una riunione dei delegati catasto dei 
Gruppi Speleologici del 'Sulcis-lglesiente facenti parte della Federazione Spe· 
leologica Sarda, tenutasi ad Iglesias presso la sede dell'ASl, si è !provveduto 
alla nomina del responsabile catastale per tale zona che, viste le dimissioni 
causa impegni lavorativi di Luciano 'Cuccu, che ha sinora assolto egregiamente 
tale incarico, è risultato Mauro Villani. 

Auspicando una sempre maggiore e fattiva collaborazione per quanto 
riguarda le problematiche inerenti il Catasto si prega di rivolgersi a: 

Mauro Villani 
C.so G.M. Angioj, 32/ 1 
09013 CARBONIA (CA) 
tel. 0781 • 67.56.34 

Oppure: 

Mauro Villani 
cf o Gruppo Ricerche Speleologiche «Martel, 
Via Campania 
09013 CARBONIA (CA) 
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Vmidi 
Sardegna. 

Unpòper 
gusto. U!J. pd 

permagta. 

Vini Bianchi. Rossi. Da Dessert. 
Assessorato dell'Agricoltura e Rifonna Agro-Pastorale Regione Sarda. 
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